
Alenia-Aeronavali di Brindisi, confronto in Regione Puglia. 
Nel corso della riunione convocata in Regione, Alenia Aeronautica si è resa 

disponibile  a  partecipare ad un tavolo tecnico per evitare la chiusura dell’impianto. 
 

 Si è tenuto come prevista presso la Presidenza regionale, su richiesta del 

Presidente Vendola, l’incontro sulla vertenza Alenia-Aeronavali di Brindisi. 

Alla riunione di Bari  c’erano rappresentanti della Provincia e Comune,  i 

segretari regionali e provinciali dei sindacati confederali e di categoria,  

Finmeccanica che era rappresentata da Francesco Butini e  per Alenia 

Aeronautica c’erano Pietro Capogreco e Carlo Rondine. 

La task force regionale per l’occupazione ha incontrato, alla presenza degli 

assessori Loredana Capone (Industria) e Elena Gentile (Lavoro), i vertici di 

Alenia e Finmeccanica insieme ai rappresentanti di Comune e Provincia di 

Brindisi e ai responsabili dei sindacati di categoria regionali e territoriali. 

“Abbiamo chiesto – ha spiegato la vicepresidente e assessore allo Sviluppo 

Economico Capone – che il tessuto produttivo brindisino non sia impoverito a causa della chiusura di una 

fabbrica storica come quella di Alenia-Aeronavali”.  

Alenia, nei giorni scorsi,  aveva comunicato alle segreterie nazionali dei sindacati metalmeccanici la 

decisione di chiudere Brindisi perché non competitivo nel settore delle manutenzioni aeronautiche. 

Vendola aveva con decisione risposto  che i contratti di programma stipulati, incluso quello con Alenia 

Aeronautica, non prevedono chiusure o smobilitazioni e che   al di là dell’eventuale ricollocamento 

occupazionale degli addetti, la Regione   è impegnata a non sottrarre a Brindisi  uno stabilimento storico 

per il Distretto aeronautico. 

Nel comunicato emesso dalla Regione si rileva che la riunione ha registrato la disponibilità di Alenia 

Aeronautica e di Finmeccanica  ad un confronto serrato e costruttivo per trovare una soluzione alla crisi 

inclusa una nuove missione produttiva. 

Del resto, le aziende hanno confermato che “le procedure di chiusura della fabbrica brindisina non sono mai 

iniziate”, che  “preso atto delle richieste della Regione e degli enti locali”, si rendono  disponibile a 

partecipare a tavoli tecnici    dove approfondire la possibilità di insediare presso Alenia-Aeronavali nuove 

iniziative industriali anche in collaborazione con le PMI del territorio al fine del rilancio del sito”. 

La Regione  ha immediatamente  convocato  i tavoli tecnici per gli approfondimenti. 


